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H
annah R

ow
an em

braces artistic creation w
ith 

a com
bination of m

eticulousness and exper-
im

entation, w
hich leads her to deeply study 

the expressions of nature in its unpredictability. A
fter 

graduating in Fine A
rts, R

ow
an spent four years ex-

perim
enting w

ith a unique w
ay of learning that led 

her to consolidate her artistic practice w
hich com

bines 
her tw

o greatest passions: the study of nature and that 
of m

aterials. “D
uring m

y training and even before 
m

y M
A

 in Sculpture, I have alw
ays given great im

-
portance to the residency, in particular to the idea of 
travel as an opportunity to establish significant rela-
tionships w

ith places,” R
ow

an explains. H
er approach 

starts from
 the in-depth study of the area and the au-

thentic connection w
ith the surrounding environm

ent. 
T

hrough the exploration the artist decides to give pri-
m

ary im
portance to the individual inserted in a con-

tinuously evolving system
 that influences and m

akes 
the course of events totally unpredictable. “G

row
ing 

up near the sea, I have alw
ays been deeply interest-

ed in w
hat w

e could define as ‘nature’. Today, how
-

ever, this connection represents som
ething m

uch m
ore  

m
eaningful to m

e. In particular, I talk about being 
part of a ‘living system

’, of feeling involved in a nat-
ural apparatus that goes beyond sim

ple interest”. In a 
philosophical context that touches on the them

e of hy-
drofem

inism
 and starts from

 the book B
odies of W

ater 
by D

onna H
araw

ay, it is a fascinating union betw
een 

reflection on w
ater and fem

inist theories that stands 
out in the artist’s w

ork. “A
 sensorial space that goes 

beyond the traditional consum
ption of art as an im

age 
is created through touch and direct interaction w

ith 
the idea of change. Such an intim

ate approach aim
s to 

H
annah R

ow
an abbraccia la creazione artistica con 

una com
binazione di m

eticolosità e sperim
enta-

zione che la portano a studiare approfonditam
ente 

le espressioni della natura nella loro im
prevedibilità. D

opo 
il diplom

a in B
elle A

rti, R
ow

an trascorre quattro anni spe-
rim

entando un m
odo unico di apprendim

ento che la porta 
a consolidare la sua pratica artisticache unisce le sue due 
m

aggiori passioni: lo studio della natura e dei m
ateria-

li. «D
urante la m

ia form
azione – spiega R

ow
an – sin da 

prim
a del m

io M
A

 in scultura, ho dato m
olta im

portanza 
alla residenza, in particolare alla m

etodologia del viaggio 
com

e opportunità per instaurare relazioni significative con 
i luoghi». Il suo approccio parte dallo studio profondo dei 
territori e dalla connessione autentica con gli am

bien-
ti circostanti. A

ttraverso l'esplorazione l’artista decide di 
conferire un’im

portanza prim
aria all’individuo inserito in 

un sistem
a in continua evoluzione che influenza e rende 

totalm
ente im

prevedibile il corso degli eventi: «C
resciuta 

accanto al m
are, ho sem

pre nutrito un interesse profon-
do per ciò che potrem

m
o definire natura. Tuttavia, oggi 

questa connessione rappresenta per m
e qualcosa di m

olto 
più significativo. In particolare, parlo dell’essere parte di 
un “living system

”, di sentirsi coinvolti in un apparato na-
turale che va oltre il sem

plice interesse». In un contesto 
filosofico che tocca il tem

a dell’idrofem
m

inism
o, a partire 

dal testo B
odies of W

ater di D
onna H

araw
ay, em

erge nel 
lavoro dell’artista un connubio affascinante tra la riflessio-
ne sull’acqua e le teorie fem

m
iniste. «A

ttraverso il tocco e 
l’interazione diretta con i cam

biam
enti – precisa R

ow
an 

– si crea uno spazio sensoriale che va oltre il consum
o 

tradizionale dell’arte com
e im

m
agine. Q

uesto approccio 
intim

o m
ira a stim

olare un coinvolgim
ento tangibile, un’e-

sperienza che va oltre la superficie visiva, raggiungendo un 
Prim

a M
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livello più profondo di connes-
sione um

ana». L’idrofem
m

inism
o 

diventa così un invito a riflettere 
sulle connessioni sottili tra l’ac-
qua e il fem

m
inile non solo com

e 
sim

bolism
o m

a com
e forza vitale 

che attraversa e m
odella la nostra 

esistenza. I quattro elem
enti ac-

qua, terra, fuoco e ghiaccio, così 
com

e vengono intesi nella filoso-
fia della G

recia antica, diventano 
centrali nello studio dei m

ateriali 
dell’artista. «A

 volte – approfon-
disce R

ow
an – predispongo si-

tuazioni m
a evito di esercitare un 

controllo com
pleto. M

i piace la-
sciare ai m

ateriali la possibilità di 
agire tra di loro e di entrare in re-
lazione. In altre occasioni, la spe-
rim

entazione si m
anifesta forzan-

do i m
ateriali, osservando i loro 

processi m
aterici. N

onostante il 
m

io am
ore per l’am

biente ester-
no, una parte significativa del m

io 
lavoro si svolge nello studio, dove 
sviluppo nuovi corpi di lavoro». 
Infatti, nonostante la tendenza 
dei m

ateriali a tornare a uno stato 
elem

entare, R
ow

an si concentra 
sui loro processi di cam

biam
ento 

che conferiscono nuove identità, 
incorporando al loro interno il 
concetto di fluidità, un pensie-
ro che si riflette anche nella sua 
m

etodologia di ricerca. «La m
ia 

pratica è fondata sulla fusione di 
diverse discipline; non m

i piace 
separare lo studio accadem

ico 
dall’esplorazione fenom

enologi-
ca. Sono contem

poraneam
ente 

una ricercatrice e una scrittrice, 
m

a anche un’artista, e inevitabil-
m

ente questi aspetti coesistono 
nelle m

ie opere. D
a un lato, m

i 
dedico allo studio dell’ecofem

-
m

inism
o, idrofem

m
inism

o e del 
nuovo m

aterialism
o; dall’altro, 

accetto com
e artista che le espe-

rienze del m
io corpo siano m

ezzi 
di studio altrettanto validi quanto 
quelli tradizionali di lettura e ri-
cerca». Il legam

e con il pubblico 
è un elem

ento centrale nelle sue 
opere, che attivano uno spazio 
di riflessione e di partecipazione 
utile a com

prendere la natura di 
cui facciam

o parte. «M
i affascina 

– spiega R
ow

an – l’idea che la 
m

ia arte possa essere apprezzata 
senza la necessità di com

prendere 
testi specifici; talvolta, le esperien-
ze possono essere vissute e intuite 
senza la necessità di una cono-
scenza teorica approfondita». 
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Tides in the Body, 2023, video still from
 perform

ance film

stim
ulate tangible engagem

ent, 
an experience that goes beyond 
the visual surface, reaching a 
deeper level of hum

an connec-
tion”. H

ydrofem
inism

 thus be-
com

es an invitation to reflect on 
the subtle connections betw

een 
w

ater and the fem
inine not only 

as sym
bolism

 but as a vital force 
that passes through and shapes 
our existence. T

he four elem
ents 

‒ w
ater, earth, fire and ice ‒ as 

they are understood in A
ncient 

G
reek philosophy take center 

stage in the artist’s study of 
m

aterials. “Som
etim

es I set up 
situations but I avoid exercising 
com

plete control”, R
ow

an ex-
plains. “I like to leave the m

a-
terials the possibility of interact-
ing w

ith each other and entering 
into relationships. A

t other tim
es, 

experim
entation m

anifests itself 
by forcing the m

aterials, observ-
ing their m

aterial processes. D
e-

spite m
y love of the outdoors, a 

significant portion of m
y w

ork 
takes place in the studio, w

here 
I develop new

 pieces”. Indeed, 
despite the tendency of m

aterials 
to return to an elem

entary state, 
R

ow
an focuses on their processes 

of change that confer new
 iden-

tities, incorporating w
ithin them

 
the concept of fluidity, w

hich 
is also featured in her research 
m

ethodology. “M
y artistic practice 

is based on the fusion of different 
disciplines; I don’t like separating 
academ

ic study from
 phenom

eno-
logical exploration. I am

 sim
ulta-

neously a researcher and a w
riter 

but also an artist, and inevitably 
these aspects coexist in m

y w
ork. 

O
n the one hand, I dedicate m

y-
self to the study of ecofem

inism
, 

hydrofem
inism

, and new
 m

ateri-
alism

; on the other hand, as an 
artist I accept that w

hat m
y body 

experiences is equally valid as a 
m

eans of study as the traditional 
ones of reading and researching”.
T

he connection w
ith the audience 

is a central elem
ent in her w

ork, 
w

hich activates a space for reflec-
tion and participation that can be 
useful to understand the nature 
w

e belong to. “I am
 fascinated 

by the idea that m
y art can be 

appreciated w
ithout the need to 

understand specific texts; som
e-

tim
es, things can be experienced 

and intuited w
ithout the need for 

in-depth theoretical know
ledge”.
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Tentacle Vessels, 2021

Carrier (pond), 2023
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1990
Nasce il 5 gennaio a Brighton, Regno Unito
Born in Brighton, UK on January 5th 

2015 
Svolge la sua prim

a residenza a Banff in cui  
si consolida il suo rapporto con la natura, e decide  
di perseguire gli studi con un m

aster in Scultura  
al Royal College of Art di Londra
Holds her first residency in Banff, w

here she consolidates 
her relationship w

ith nature and decides to pursue  
her studies w

ith an M
A in Sculpture at the Royal College  

of Art in London

2016 
È in residenza negli Stati Uniti per il W

assaic Project, dove 
incontra Todd Bienvenu, suo m

arito e com
pagno artistico

Spends a period of residency in the United States for  
the W

assaic Project, w
here she m

eets Todd Bienvenu,  
her husband and artistic partner

2018 
Visita l'Artico per la prim

a volta durante la residenza 
dell'Arctic Circle a Svalbard, che lascia un segno indelebile 
nel suo lavoro e la lega profondam

ente ai ghiacciai
Visits the Arctic for the first tim

e during the Arctic Circle 
residency in Svalbard, w

hich leaves an indelible m
ark in her 

w
ork and ties it deeply to glaciers 

2023 
Il ritorno al m

are di Brighton per la nascita di sua figlia 
Cyan aggiunge una nuova dim

ensione alla sua vita  
e all'arte, prom

ettendo una profonda esplorazione delle 
trasform

azioni fisiche e psicologiche
Returns to Brighton for the birth of her daughter Cyan, adding 
a new

 dim
ension to her life and art and prom

ising a deep 
exploration of physical and psychological transform

ation

hannah-row
an.com

H
ANNAH

R
OW

AN
PROGETTI / PROJECTS

L’ultim
o progetto di Hannah Row

an è un’esposizione  
con Julian Bracht da Canepaneri C+N a Genova inaugurata 
a m

arzo e curata da Sara Dolfi Agostini. In m
ostra l’artista 

esplora varie dim
ensioni artistiche, tra cui le fusioni  

in allum
inio e l'utilizzo di conchiglie di ostrica. Questi  

elem
enti, sim

ili a barriere che filtrano l'oceano, sono in grado 
di catturare i segni del m

are m
a sono oggetti che allo stesso 

tem
po possono essere tenuti nel palm

o di una m
ano.  

La m
ostra a Genova è l'occasione per approfondire la sua 

ricerca e m
arcare la direzione che le sue sperim

entazioni 
stanno prendendo negli ultim

i anni.

Hannah Row
an’s latest project is an exhibition w

ith Julian Bracht 
at Canepaneri C+N in Genoa, inaugurated in M

arch and curated 
by Sara Dolfi Agostini. In the exhibition the artist explores various 
artistic dim

ensions, including alum
inum

 castings and the use  
of oyster shells. These elem

ents, sim
ilar to barriers that filter  

the ocean, capture the signs of the sea but are, at the sam
e tim

e, 
objects that can be held in the palm

 of a hand. The exhibition  
in Genoa is an opportunity to delve deeper into her research  
and enjoy the direction that her experim

ents have been taking  
in recent years.

The W
ell (living w

aters series), 2022
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